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Nessuno più del governo Andreotti-Malagodi fu amico delle grandi compagnie 

NELL'ANNO DEL CENTRO-DESTRA 
600 MILIARDI Al PETROLIERI 

Il ruolo a volte determinante del MSI per far passare in Parlamento i decreti governativi - La tenace battaglia 
dei comunisti alla Camera e al Senato - L'ultimo dei cinque decreti bloccato per Virriducibile opposizione del PCI 

Nessun altro governo è sta­
to più amico dei petrolieri di 
quello di centro-destra diret­
to da Andreotti e Malagodi 
(giugno* 72-giugno '73), giun­
to al punto di fare violenza 
sulla volontà del Parlamento 
pur di far passare i decreti-
legge e gli altri provvedimen­
ti emanati per rendere anco­
ra più lunga e copiosa la ca­
tena dei regali — dell'ordine 
di centinaia e centinaia di mi­
liardi — fatti alle società pe­
trolifere sotto forma di ridu­
zione delle imposte. 

Ancora una volta, anche in 
questa fase, l'unica forza che 
si è battuta con vigore e coe­
renza contro questa vergogno­
sa e pericolosa politica è sta­
ta quella comunista, mentre 
l'aiuto al governo Andreotti e 
ai petrolieri è venuto dalla 
destra estrema. I missini, an­
zi, quanto più si faceva acca­
nita e incisiva la battaglia par-

. lamentare del PCI, tanto più 
rendevano esplicito il loro so­
stegno al governo, sostegno 
che in certi momenti, come 
essi stessi hanno sottolineato, 
è divenuto determinante. 

Abbiamo già documentato 
— sulla scorta degli atti uf­
ficiali del Parlamento — co­
me dal '67 al '72 le compa­
gnie petrolifere avessero già 
ottenuto qualche cosa come 
oltre 300 miliardi di lire at­
traverso la cosiddetta defisca­
lizzazione (3 lire in meno di 
imposta per ogni litro di ben­
zina, 2 lire in meno il litro 
per il gasolio, 2 lire in meno 
i l chilogrammo per gli oli 
combustibili). Per assicurare 
questo trattamento di favore 
i l governo Andreotti aveva va­
rato in appena sei mesi ben 
5 decreti-legge, l'ultimo dei 
quali, tuttavia, non era riu­
scito a passare (Camera, se­
duta del 30 novembre '72) 
grazie alla tenace opposizione 
comunista. 

Per la prima volta, infatti, 
i l governo si è trovato di fron­
te ad un Parlamento (per­
plessità e contrasti erano sor­
ti nella stessa maggioranza) 
non più disposto a seguirlo. 
Quel decreto, che avrebbe do­
vuto prorogare gli altri tre me­
s i (ottobre-dicembre 12) le a-
gevolazioni fiscali ai petro­
lieri, decadde non essendo sta­
to convertito in legge entro 
i 60 giorni previsti dalla Co­
stituzione. E ' la Costituzione < 
stabilisce anche che, quando 
un decreto del governo deca­
de, spetta al Parlamento il 
compito di regolare i rapporti 
(fra Stato e petrolieri in que­
sto caso) insorti a seguito 

Un giovane a Bari 

Accoltellato 
e non soccorso 

muore dissanguato 
" BARI, 10 marzo 

Un giovane di 17 anni. Pa­
squale Fortunato, è morto 
dissanguato dopo essere sta­
to accoltellato, sembra du­
rante u n litigio con alcuni 
coetanei. L'episodio è acca­
duto nelle prime ore di sta­
mani, in viale Magna Gre­
cia, nel rione periferico « Ja-
pigia». Il cadavere è stato 
trovato da un vigile notturno 

I l sostituto procuratore del­
la Repubblica dott. Rinella 
ha quindi compiuto un so­
pralluogo con un medico le­
gale il quale ha accertato che 
a originare l'emorragia era 
stata una profonda ferita di 
arma da taglio a una coscia. 
Gli agenti della «Crirninal-
p o l » hanno poi trovato, in 
un prato poco distante, un 
lungo coltello a serramanico 
macchiato di sangue. 

della decadenza del decreto 
stesso. 

Vale * a dire che • il Parla­
mento avrebbe avuto l'occasio­
ne di porre fine alla lunga 
serie dei decreti e regolare in 
modo organico la delicata e 
scottante materia petrolifera 
attraverso una legge ordina­
ria, basata su elementi di giu­
dizio sicuri e non sui dati for­
niti dai petrolieri. A questo 
scopo si sarebbe resa neces­
saria quella indagine parla­
mentare sui costi reali del 
greggio e dei processi di raf« 
binazione e ' di distribuzione 
più volte chiesta dai comuni­
sti e ritenuta necessaria anche 
da altri settori politici. 

Nulla di tutto questo: il go­
verno Andreotti, come se nul­
la fosse accaduto e come se 
la Costituzione non esistesse, 
il 2 dicembre '72, cioè pochi 
giorni dopo che la Camera 
aveva bocciato, lasciandolo 
decadere, il decreto di proro­
ga, ne ripresenta un altro i-
dentico nella forma e nella 
sostanza. La battaglia contro 
questo atto illegittimo inizia 
al Senato il 15 gennaio '73. 
sviluppandosi nelle sedute del 
16 e 17 gennaio per conclu­
dersi in quelle del 23. 

I senatori comunisti inter­
vengono in grande numero 
(ben 16 interventi in un com­
plesso di sei sedute) sollevan­
do, oltre che le note argo­
mentazioni critiche sul meri­
to della questione, la eccezio­
ne di incostituzionalità del de­
creto. Per la sinistra indipen­
dente interviene contro il de­
creto il senatore Branca, ex 
presidente della Corte costi­
tuzionale. In questa occasio­
ne anche il gruppo socialista 
si oppone al provvedimento, 
mentre in sostegno del gover­
no e dei petrolieri si pronun­
ciano, oltre agli esponenti del­
la maggioranza (tra cui i se­
natori Venanzetti del PRI, 
Buzio del PSDI e Brosio del 
PLI), i missini i quali, per 
bocca del loro capo gruppo 
Nencioni, dichiarano di vota­
re a favore. 

II vice presidente del grup­
po comunista, Colajanni, af­
ferma che il PCI è deciso a 
non dare tregua alla lotta in­
gaggiata contro la «sfida vo­
luta da questo governo con­
tro il Parlamento e contro le 
regole democratiche ». L'accu­
sa di incostituzionalità, soste­
nuta nel dibattito dal compa­
gno Venanzi, Vice1 presidente 
dell'Assemblea, viene poi for­
malizzata con un ordine del 
giorno presentato dal compa­
gno Modica, di richiesta di 
« non passaggio all'esame de­
gli articoli ». La richiesta pre­
clusiva viene respinta e il de­
creto, approvato dai gruppi 
DC, PRI, PSDI, PLI e della 
destra missina, passa alla Ca­
mera. 

Nell'altro ramo del Parla­
mento (seduta del 29 gennaio 
"73) la battaglia comunista si 
fa ancora più aspra. Il capo 
gruppo del PCI, Natta, affer­
ma subito che « i deputati co­
munisti non ritengono né op­
portuno né necessario impe­
gnare la Camera nell'esame 
del decreto-legge svile agevo­
lazioni fiscali per i prodotti 
petroliferi » e pertanto chiede 
che «si passi immediatamen­
te alla discussione del secon­
do punto all'ordine del giorno 
concernente i provvedimenti 
in materia di affitto dei fon­
di rustici». La richiesta viene 
respinta. Allora i compagni 
Natta e Malagugini presenta­
no un ordine del giorno che 
ripropone la eccezione di in­
costituzionalità del decreto, 
già sollevata dai senatori co­
munisti a Palazzo Madama. Lo 
ordine del giorno non può es­
sere subito votato perché per 
ben due volte manca il nu­
mero legale, segno evidente 
dei contrasti esistenti nella 
stessa maggioranza. Nella se­

duta del 30 gennaio hi pre­
giudiziale comunista, che i li­
berali chiedono siu votata a 
scrutinio segreto anziché per 
appello nominale, viene re­
spinta. Ma dal computo dei 
voti risulta egualmente chia­
ro che l'apporto missino è 
stato determinante. 

Si apre il dibattito genera­
le: i deputati comunisti rin­
novano la richiesta che sia il 
Parlamento, mediante una se­
ria indagine, ad accertare i 
costi petroliferi e a determi­
nare, di conseguenza, le linee 
di una nuova politica energe­
tica consona agli interessi ge­
nerali del Paese, rompendo il 
ricatto delle compagnie. Alla 
battaglia dei comunisti si u-
niscono i deputati della sini­
stra indipendente e del grup­
po socialista. Si ha la sensa­
zione che anche questo decre­
to corra il pericolo di deca­
dere. E cosi, in effetti, avvie­
ne pochi giorni dopo. 

A questo punto (seduta del 
31 gennaio '73) ecco il depu­
tato missino Santagati getta­
re al governo Andreotti e ai 
petrolieri la ciambella di sal­
vataggio: n Suggerisco al go* 
verno, qualora le sinistre in­
sìstessero nella loro azione di­
retta ad impedire la conver­
sione in legge del decreto-leg­
ge... di apportare un emen­
damento al disegno di legge 
n. 1512». Suggerimento che 
viene regolarmente accolto dal 
governo il quale, decaduto il 
decreto il 6 febbraio '73, ciò 
che segna una seconda signi­
ficativa sconfitta del centro­
destra, p e r . bocca del presi­
dente della commissione Fi­
nanze, Malfatti, annuncia (se­

duta dell'I 1 aprile *73) che « il 
governo ha ritenuto opportuno 
presentare alcuni emendamen­
ti (al disegno di legge n. 1512) 
che si riferiscono da un tato 
all'estensione dell'ambito dì o-
peratività del provvedimento 
anche al periodo coperto dal 
secondo decreto-legge non con­
vertito, e dall'altro lato • al 
connessi problemi di copertu­
ra ». Il missino Santagati non 
può che constatare il fatto 
che « il governo ha accolto 
in pieno il mio suggerimen­
to ». 

Il disegno di legge viene co­
si approvato alla Camera, e 
successivamente al Senato, 
con il voto favorevole dei 
gruppi DC. PRI. PSDI, PLI 
e della destra missina. I 
petrolieri ottengono un nuo­
vo regalo di 33 miliardi (rela­
tivo, appunto, al trimestre ot­
tobre-dicembre '72)" e aìtten-
dono con fiducia che il gover­
no e le forze politiche amiche 
votino il nuovo disegno di leg­
ge presentato subito dopo al 
Senato, con il quale, in rela­
zione al nuovo sistema fisca­
le collegato all'introduzione 
dell'IVA, si propone di offri­
re loro un ennesimo e più so­
stanzioso regalo: una bazze­
cola pari ad oltre 300 mi­
liardi. 

Con questa differenza: che 
per dare ai petrolieri i primi 
300 miliardi c'erano voluti 5 
decreti, questa volta la botta 
dovrà passare con un sol col­
po: 300 miliardi di minor get­
tito IVA a danno delle casse 
dello Stato e a tutto vantag­
gio dei petrolieri. 

Concetto Testai 

Iniziativa della Procura generale 

Al Parlamento 
anche gli atti 

sulFANAS? 
ROMA, 10 marzo 

Mentre la commissione par­
lamentare inquirente si appre­
sta a iniziare l'interrogatorio 
dei due ex ministri Ferri e 
Valsecchi — messi sotto ac­
cusa per lo scandalo del pe­
trolio — altre inchieste bussa­
no alla porta del Parlamento. 
Negli ambienti giudiziari ro­
mani si parla in questi giorni 
di tre clamorose inchieste 
che potrebbero finire molto 
presto alla commissione per 
le autorizzazioni a procedere 
o alla commissione parlamen­
tare d'inchiesta. " 

In particolare si è parlato 
dell'indagine sui « fondi neri » 
Montedison. di quella sulla ge­
stione dell'Ente cinema e quel­
la per le gare di appalto 
ANAS. E' per quest'ultima in 
particolare che sembra essere 
prossima la trasmissione de­
gli atti alla commissione par­
lamentare. . 

A Palazzo di Giustizia a Ro­
ma, si afferma che la Procu­
ra generale presso la Corte 

d'Appello, che segue l'istrut­
toria come rappresentante del­
l'accusa, avrebbe già espres­
so un preciso parere. In pra­
tica, la Procura avrebbe chie­
sto a) giudice istruttore di tra­
smettere al Parlamento tutta 
l'indagine poiché nei documen­
ti sequestrati e dagli interro­
gatori. risulterebbero coinvol­
ti nella vicenda, in un modo 
o nell'altro, diversi ministri o 
ex ministri. Gli uomini di go­
verno che sarebbero indica­
ti negli atti istruttori appar­
terrebbero a tre dei quattro 
partiti di centro-sinistra. 

Negli ambienti giudiziari 
romani si dà per certo che ta­
le indagine potrebbe passare 
al Parlamento già nel corso di 
questa settimana. Qualcuno 
ha messo in relazione la visi­
ta di Pertini, fatta ieri all'uf­
ficio istruzione a questa even­
tualità; il capo dello stesso 
ufficio. Achille Gallucci. ha 
però sostenuto che si era trat­
tato di una visita di cortesia 
« tra due buoni amici ». 

il passo ridotto il primo giorno di ((austerità» attenuata 

Molte auto «pari» sono rimaste 
ferme per il costo della benzina 

Una pìccola patte degli aautorìuatlv ha fatto la solita scampagnata fuori por/o • Ne hanno beneficiato i risto­
ranti in crisi - La maggior parte dei circolanti ha «riscoperto» la città non più sul sellino d'una bicicletta 

Prima giornata di semi-au­
sterità automobilistica, con 
circolazione permessa alle au­
to il cui ultimo numero di 
targa era pari. Il consuntivo, 
dalle notizie giunteci da tut-
t'Italia, è senz'altro positivo: 
si sono messe in circolazio­
ne meno auto del previsto. 
Cioè: molte auto con targa 
pari sono rimaste parcheg­
giate. E ciò deve attribuirsi 
prevalentemente all'aumenta­
to costo della benzina. 

Della parziale circolazione 
si sono giovati soprattutto i 
ristoranti fuori porta, che 
hanno rivisto le prime comi­
tive. 

MILANO — La prima do ­
menica di semi-austerità è 
trascorsa in Lombardia senza 
incidenti di rilievo. Secondo 
un'accurata rilevazione della 
polizia stradale, sabato, il 58 
per cento delle auto in circo­
lazione era di targa pari. 
Quell'otto per cento in più 
d o v r e b b e essere- costi­
tuito dagli appassionati del 
week-end che hanno subito 
approfittato delle nuove • di­
sposizioni per prendersi una 
vacanza di due giorni. 

Dalla stessa rilevazione, è 
emerso che rispetto allo stes­
so giorno prefestivo dell'an­
no scorso circolava il 17 per 

Una vasta fascia di alta pressioae abnoeferlc* eon-
Uova a coirrogllare verso le nostre regloai aria fredda 
proveniente da Levante. Tate ctrcolaslone intima* 
particolarmente le regioni della fascia adriatica, e 
In minor misura qorlte dell'Italia settentroniale. 
In queste località il tempo sarà caratterizzato da 
ana narolosità estesa e prevalentemente stratificata 
che si potrà alternare a sane di sereno. Svile regioni 
adriatiche e sul relativo settore della catena ap­
penninica si potranno avere addensamenti nuvoloni 
pia consbtenU. Sulle altre regioni il tempo rimarrà 
buono e sarà caratterizzato da scarsa attività nu­
volosa ed ampie rane di serena. Dorante il corso 
della giornata tenorili a a neggioraasento 
dalla Sardegna, dalle regioni UrreoJche e 
rancate dalle regioni nord-occJdenUH. per l'avvici­
narsi di noa peitaiaojtione proveniente da Occidente. 
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T cento di auto in meno. 
Nel capoluogo, infine, ieri 

mattina il traffico era quasi 
nullo fino alle nove, ora in 
cui le auto hanno iniziato ad 
invadere le strade. Poche a n ­
che le infrazioni. 

GENOVA — La prima auto 
con targa pari uscita dal par­
cheggio ha provocato una vit­
tima, un anziano pensionato 
residente a Sturla. 

L'incidente è avvenuto ver­
so le sei di ieri mattina, in 
via Quarto. La « F I A T 124» 
targata Genova 454252, gui­
data dal ferroviere Sergio Ca­
ntorati abitante in via Orlan­
do 14 /C. stava procedendo in 
direzione di Nervi quando si è 
trovata dinanzi il pensiona­
to Melchiorre Scarpa, che sta­
va attraversando la strada. Lo 
urto è stato inevitabile. II 
povero Scarpa, un pensionato 
ottantenne residente in via 
Acerbi 11/1, ha riportato gra­
vi fratture al capo e agli arti 
ed è morto all'ospedale di S. 
Martino due ore e mezzo dopo 
il ricovero. 

A parte questo incidente, la 
prima giornata di circolazione 
a targhe alternate si è svol­
ta tranquillamente. Il previsto 
«assalto» alle riviere non c'è 
stato, e sulle autostrade il 
traffico è stato poco intenso. 

TORINO — La prima do­
menica della cosiddetta « fa­
se due » dell'austerità con 
permesso di circolazione per 
auto a targhe pari, è trascor­
sa tranquillamente. La circo­
lazione registrata in città è 
stata giudicata « leggermente 
scarsa » rispetto alle previsio­
ni; «normale» quella su au­
tostrade e strade statali e pro­
vinciali. 

Una certa intensificazione 
del flusso di auto si è avu­
ta solo sulle statali per Asti 
nelle ore del rientro dalla gi­
ta domenicale. Poche anche le 
infrazioni segnalate: u n a 
quindicina fuori città e meno 
di dieci lungo le strade cit­
tadine. 

Da rilevare l'equivoco in 
cui sono caduti alcuni con­
ducenti di autocarri inferiori 
ai 35 quintali di portata, per 
i quali permaneva il divieto 
di circolazione delle settima­
ne scorse: alcuni di questi 
mezzi con targa pari si sono 
messi in circolazione ritenen­
do che ciò fosse loro permes­
so 

BOLOGNA — Nonostante 
tutto quanto è stato detto e 
ripetuto da stampa, radio e 
TV» c'è ancora parecchia con­
fusione per quanto riguarda 
le norme che regolano la circo­
lazione a domeniche alterna­
te tra targhe pari e quelle 
dispari. La constatazione na­
sce dalla pioggia di multe, e-
levate dagli agenti della «Pol­
strada» sull'intero territorio 
della regione Emilia-Romagna. 
In totale i verbali sono sta­
ti oltre un centinaio: per l'e­
sattezza 106. 

A fare le spese di questo 
stato di cose, sono stati in 
maggioranza dei piccoli tra­
sportatori alla guida di au­
tocarri, fino a 35 q.li, tutti 
con automezzi dotati di tar­
ghe pari. 

La Polstrada tiene a preci­
sare che sono tuttora in vi­
gore i divieti ante-austerità. 
Gli autocarri di quel tipo pos­

te i giorni festivi e le dome­
niche, soltanto quando tra­
sportano derrate alimentari, 
merci deperibili ed animali. 
Per il resto, il divieto perma­
ne. 

Una trentina in tutto sono 
stati gli automobilisti con tar­
ghe dispari colti « in casta­
gna». Due o tre sono stati 
i verbali elevati ai « furbi » 
che viaggiavano su auto alle 
quali era stata applicata la 
targa di prova. -

In complesso la circolazio­
ne è stata normale. Scarsa 
al mattino, più intensa al po­
meriggio. Si può dire che a 
beneficiare di questa prima 
« domenica-pari », sono stati 
i ristoranti della riviera. 

ROMA — Una calda gior­
nata primaverile ha accompa­
gnato il ritorno — molto li­
mitato — delle auto nelle stra­
de della capitale. I romani, 
anche quelli che avrebbero 
potuto liberamente muoversi 
in auto grazie alla targa pa­
ri, hanno in buona parte pre­
ferito, dato anche l'elevato 
costo della benzina, continua­
re a concedersi il lusso di 
una tranquilla passeggiata per 
le strade del centro. 

Un incremento vistoso ha 
registrato la circolazione di 
ciclomotori e motociclette, 
nonostante che i prezzi sia­
no andati alle stelle: sabato 

scorso, un ciclomotore da 50 
ce costava in media il 20-25 
per cento in più rispetto al 
periodo precedente l'austeri­
tà. 

Una boccata di ossigeno è 
arrivata, grazie al sistema del­
le targhe alternate, alle cen­
tinaia di trattorie e posti di 
ristoro che basano la loro at­
tività sull'afflusso domenicale 
dei romani. 

NAPOLI — Questa prima 
domenica di mezza austeri­
tà, per quanto riguarda il 
traffico fuori città, ha deluso 
assai: i napoletani hanno pre­
ferito restare nelle strade di 
casa, intasandole non poco. 
a Ci aspettavamo qualcosa di 
più, tuttavia siamo fiduciosi 
che la consuetudine della gita 
fuori città andrà riconsolidan­
dosi »: cosi si è espresso il 
proprietario di un ristorante 
sulla costiera amalfitana, in­
terpellato sull'afflusso di clien­
ti. 

Evidentemente sulla scelta 
dei napoletani di restare in 
città ha influito non poco la 
concomitanza dell'incontro di 
calcio tra Napoli e Fiorenti­
na. 

Nella prima giornata di cir­
colazione a «targhe alterna­
te » in tutta la TOSCANA so­
no state elevate una trentina 
di contravvenzioni ad automo­
bilisti «abusivi». 

il Pisa, forse per art corto circuito 

In fiamme un reparto 
della «Saint Gobain» 

PISA, 10 marzo 
Un incendio di vaste pro­

porzioni. scoppiato nella se­
zione « stratificati », ha dan­
neggiato ieri sera il reparto 
«trasformazione» della «Saint 
Gobain» di Pisa dove si pro­
ducono cristalli per auto. Nel 
reparto — dove normalmente 
lavorano circa 230 operai — 
al momento dell'incendio non 
vi era nessuno ed anche gli 
addetti di un'impresa che sta 
procedendo all'installazione di 
un nuovo « tunnel » per la ca­
tena di lavaggio avevano in­
terrotto il lavoro alle 18. 

E' stato verso le 20 che un 
elettricista di turno si è ac­
corto che dalla sezione si sta­
vano sprigionando le fiamme. 
Dato l'allarme, sono immedia­
tamente intervenuti i pom­
pieri di Pisa e di Livorno che 
dopo alcune ore sono riusciti 
a domare l'incendio. I danni 
si fanno ascendere a mezzo 
miliardo. 

Le cause del sinistro non 
sono state ancora accertate 
ma è molto probabile che si 
tratti di un corto circuito. La 
sezione « stratificati » infatti, 
per la particolarità della la­
vorazione, richiede un am­
biente completamente immu­
ne da polvere ed è stata per 
questo dotata, sulle strutture 
in cemento, di un rivestimen­
to speciale di legno e plosti-

sono circolare, infatti, duran- 1 ca particolarmente infiamma­

bile che permette, appunto, lo 
assorbimento del pulviscolo. 

Da una prima valutazione 
la riparazione dei danni richie­
derà una decina di giorni. 

Appena avuta la notizia del­
l'incendio, il Consiglio di fab­
brica si è immediatamente 
riunito con la direzione per e-
saminare le misure da pren­
dere al fine di garantire la ra­
pida riattivazione della sezio­
ne la cui attività interessa 
circa 400 operai, compresi i 
230 in essa impiegati. Si è 
concordato che i lavoratori a-
vranno due o tre giorni di 
ferie e che successivamente 
saranno distribuiti in altri re­
parti. 

II consiglio di fabbrica — 
che oggi alle 15 è tornato a 
riunirsi con la direzione per 
esaminare la situazione e de­
cidere i provvedimenti neces­
sari — si è impegnato a pren­
dere tutte le iniziative neces­
sarie per garantire una rapida 
ripresa produttiva e per evita­
re al massimo le conseguenze 
dell'incendio che ha bloccato 
momentaneamente l'installa­
zione del nuovo « tunnel a di 
lavaggio che rappresenta un 
inizio di quello sviluppo azien­
dale per il quale i lavoratori 
si sono impegnati in lunghe 
battaglie e recentemente an­
che nella lotta contrattuale, 
ponendo l'obiettivo di investi­
menti qualificati. 

Conclusa con successo la Conferenza d'organizzazione 

Saranno costituite 
in tutta PAlf a-Sud 

cellule del PCI 
Il discorso del compagno Gian Carlo Pajetta • Un dibattito maturo 
da cui è emersa una grande consapevolezza, specialmente tra le gio­
vani leve dì comunisti - Sconfiggere le manovre reazionarie - Nessuno 
può pensare di escludere le masse popolari dalle scelte decisive 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 10 marzo 

Ci surà una cellula comu­
nista in tutti i reparti dell'Al­
fa Sud di Pomigliuno d'Arco: 
è questa la principale risolu­
zione presa dalla Conferenza 
di organizzazione delle strut­
ture del partito all'interno 
dello stabilimento automobili­
stico, la cui realizzazione e 
stata affidata ad un comitato 
eletto al termine dei lavori. 

Alla conferenza, che si è 
svolta venerdì e sabato in un 
teatro della città nolana, era­
no presenti i compagni Gian 
Carlo' Pajetta della Direzione 
del partito, che ha concluso 
i lavori; Abdon Alinovi, segre­
tario regionale per la Campa­
nia e Andrea Geremicca, se­
gretario della Federazione co­
munista napoletana, oltre ai 
segretari di sezione di alcuni 
centri vicini e ad un compa­
gno dell'Alfa Romeo di Arese 
che ha portato il saluto dei 
comunisti dello stabilimento 
milanese. 

Il compagno Pajetta ha ini­
ziato il suo discorso dando 
risalto alla maturità, alla con­
sapevolezza e alla passione 
politica emerse dal dibattito, 
soprattutto negli interventi 
delle giovani leve dei compa­
gni dell'Alfa Sud, testimonian­
za di un partito che cresce e 
si rafforza. 

Pajetta ha proseguito affer­
mando che oggi il partito 
traccia, nel suo complesso, un 
bilancio positivo in una situa­
zione diffìcile in cui perman­
gono elementi di oscurità che 
la deludente prova del cen­
tro-sinistra di Rumor, succe­
duto alla sconfitta del tenta­
tivo reazionario di Andreotti, 
ha contributo ad accentuare; 
una situazione dalla quale vie­
ne la riconferma che oggi nes­
suno può pensare di esclude­
re le grandi masse popolari 
dalle scelte e dalle decisio­
ni importanti nella vita dei 
Paese. 

La crisi in cui versa l'Italia 
è certamente gravissima — ha 
detto Pajetta — ed è vero che 
in essa giocano fattori ogget­
tivi, ma ciò non può significa­
re che non vi siano responsa­
bilità, pesanti d i . co loro che 
negli anni scorsi si sono fat­
ti sostenitori del cosiddetto 
sviluppo neocapitalistico e 
hanno lasciato l'Italia senza 
alternativa nella logica del si­
stema dei rapporti imperiali­
sti che oggi sono in crisi. Re­
sponsabilità. in primo luogo, 
della DC e dei partiti che han­
no governato per 25 anni. 

A questo punto, Pajetta ha 
posto l'accento sulle linee 
centrali della proposta poli­
tica del PCI per un diverso 
modo di governare, che mu­
ti gli indirizzi generali finora 
seguiti per instaurare un rap­
porto nuovo e democratico 
fra governo e Paese, unica ga­
ranzia, questa, per difendere 
le istituzioni anche dalla cor­
ruzione e dal malcostume. 

La via indicata dal PCI per 
aprire queste prospettive nuo­
ve e superare la crisi, è la via 
delle convergenze e dell'uni­
tà sulla quale si prova la ca­
pacità dei lavoratori di colle­
gare le proprie rivendicazio­
ni a quelle più generali di 
rinnovamento. 

A questo proposito, Pajetta 
ha ricordato la vertenza FIAT 
alla cui conclusione, venuta 
in questi giorni, non poco ha 
contribuito la larga unità che 
si è saputo costruire intomo 
alle rivendicazioni che pone­
vano al centro gli investimen­
ti per il Sud. Egli ha ricorda­
to la vertenza Alfa Romeo tut­
tora aperta e di cui si era am­
piamente discusso nel corso 
del dibattito appena termi­
nato. 

Avviandosi alla conclusione, 

Pajetta ha detto che oggi qual­
cuno pensa di contrastare que­
sta crescita unitaria e di pro­
gresso con l'occasione che vie­
ne offerta dal referendum sul 
divorzio, cercando di divide­
re i lavoratori e le masse po­
polari e creando un clima da 
crociata. Noi — ha soggiunto 
— dobbiamo opporci e batte­
re questo disegno il cui sco­
po reale, per Fanfani, la de­
stra de e i suoi alleati, è quel­
lo di sottrarsi alla resa dei 
conti sulle troppe questioni a 

cui non saprebbero cosa ri­
spondere: dissesto dell'econo­
mia, crisi energetica e scan­
dali connessi, crisi dell'agri­
coltura. Si è lanciata la sfida 
del referendum affinchè gli 
italiani perdano di vista i fat­
ti. Ecco perchè il PCI. anche 
in questo confronto, fa inve­
ce appello alla ragione, alla 
intelligenza e alla maturità 
delle masse popolari, per scon­
figgere il disegno reazionario. 

Franco De Arcangelis 

Una nuova intensa settimana sindacale 

Contratto gomma; 
oggi le trattative 
Previsti incontri anche per braccianti, AHIC e SHIA - Ve­
nerdì al ministero del Lavoro la vertenza Alfa Romeo 

Bologna 

Aggressione 
squadristica 
contro due 

studenti 
BOLOGNA, 10 marzo 

Un «commando» di squa­
dristi, la scorsa notte, in 
via S. Stefano nei pressi 
della sede della Federazio­
ne provinciale del MSI, ha 
aggredito due studenti, il 
ventenne Pietro Tirabassi 
di Civitanova Marche (Ma­
cerata) ed il ventunenne 
Giuseppe Rambini, entram­
bi residenti a Bologna, che 
rincasavano. I mazzieri, so­
no scesi da una Volkswa­
gen bianca, targata Bolo­
gna, "e armati di' bastane 
sono piombati sui due. Il 
Rambini è riuscito ad evi­
tare il pestaggio. Non co­
si il Tirabassi, che ha do­
vuto essere medicato al 
« Rizzoli » avendo riportato 
la frattura di tre dita del­
la mano destra. 

Il Tirabassi e il Rambi­
ni hanno dichiarato di non 
appartenere ad alcun mo­
vimento politico. Tra i pic­
chiatori sembra siano sta­
ti riconosciuti due noti di­
rigenti del sedicente Fron­
te della gioventù, uno dei 
quali sarebbe il proprieta­
rio dell'auto. 

Di fronte al clima di 
tensione creato dalle pro­
vocazioni fasciste appare 
inspiegabile il comporta­
mento della polizia che ha 
tratto in arresto il com­
pagno Antonio Vacca, stu­
dente, 22 anni, membro 
della sezione universitaria, 
su indicazione di un noto 
picchiatore fascista, Andrea 
Ruggeri, di 22 anni, im­
plicato e denunciato per 
il pestaggio al «Minghet-
ti ». Durante' un tafferu­
glio, avvenuto verso le 
19,30 di ieri sera, in una 
via del centro, il mazziere 
neofascista nel rincorrere 
uno dei suoi presunti ag­
gressori, che si è dilegua­
to, ha incocciato nel com­
pagno Vacca, che era del 
tutto estraneo alla vicen­
da, e lo ha denunciato. 

ROMA, 10 marzo 
La settimana sindacale che 

comincia domani vede in pro­
gramma la ripresa delle trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto di lavoro del settore 
gomma, plastica e linoleum e 
una nuova sessione di tratta­
tive per la definizione dell'ac* 
cordo integrativo del gruppo 
SNIA tessile. 

Martedì 12 maizo comincia* 
no le trattative per il rinnovo 
del patto nazionale di lavoro 
dei braccianti agricoli. In re­
lazione alle difficoltà nelle trat* 
tative per la vertenza Zanussi, 
il coordinamento nazionale 
dei lavoratori del gruppo ha 
deciso due ore di sciopero 
con assemblee in tutte le fi» 
Hall. Ancora martedì è infine 
in programma l'insediamento 
da parte del ministro del La­
voro Bertoldi della commis­
sione per i problemi dell'occu­
pazione femminile di recente 
istituita. 

Mercoledì 13 marzo si do* 
vrebbe avere una ulteriore 
sessione di trattative per il 
patto di lavoro dei braccianti 
agricoli e una riunione del co­
mitato di coordinamento delle 
aziende ANIC nelle quali è in 
corso una vertenza aziendale 
per gli investimenti, l'organiz­
zazione del lavoro e i salari. 

I lavoratori elettrici, esclusi 
quelli addetti alla produzione 
e le squadre di pronto inter­
vento, si asterranno dal la­
voro per due ore giovedì 14 
marzo a sostegno della verten­
za aperta con l'ENEL sui pro­
blemi della crisi energetica, la 
gestione del contratto e gli 
istituti che regolano le assun­
zioni. Sempre giovedì le orga­
nizzazioni confederali del cre­
dito si riuniranno per proce­
dere alla stipula del patto fe­
derativo. -

Venerdì 15 marzo, infine, 
sciopereranno per 24 ore i la­
voratori dei panifici, che sol­
lecitano il rinnovo del contrat­
to di lavoro, mentre, nell'am­
bito della vertenza aziendale 
Richard-Ginori, è in program­
ma un incontro fra i sindaca­
ti e l'azienda. Per la stessa 
giornata il ministro del Lavo­
ro Bertoldi ha convocato al 
ministero del Lavoro le parti 
interessate al contratto inte­
grativo Alfa Romeo. 

ASTE C.A.M.E. 
S. p. A. 

in VIA FABIO FILZI, 8 - Telefono 65.00.20 

A 100 METRI 
DALLA STAZIONE 

CENTRALE 

DA OGGI SINO AL 21 MARZO 
SARANNO POSTE IN VENDITA LE SEGUENTI MERCI NUOVE CHE -
POTRANNO ESSERE ACQUISTATE ANCHE AD UN SOL PEZZO 

CAMERE da M i e . . . 

CAMERE da fotte lesso 
matrimoniali, stagionale 
in stila a moderne . . 

SALE da pranzo lusso 
* pezzi 

CUCINE americane . . 
ANTICAMERE vari tipi . 

ARMADI ooarderobo 

da L. 96.000 

da L. 171.000 

da L. 150.000 

da L. «4.000 
da L. S.000 

da L. 34.000 

SALOTTI divano letto o " " 
2 poltrone . . . . da L. 49.000 

MOBILI lette . . . . da L. 34.000 
MOBILI in stile . . . da U 12.000 
LIBRERIE svedesi . . . da U S.000 
TELEVISORI nwovi 

garantiti 23" 24" . . de L 39.000 
MACCHINE per eveire 

neon oerentfte 5 anni ' da L, 54.000 
SOGGIORNI in stilo . 

o moderni . . - . , . da L. 135.000 

Pei: CUCINE A CAS - ELETTRODOMESTICI - CRISTALLERIE . POSATERII \ 
QUADRI . ARTICOLI PER REGALO • TAPPETI . - • • • • 

TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS FINO A 100 KM. 

ORARIO FERIALE 9/12,30 E15 /19 • CHIUSURA FESTIVA 
PARCHEGGIO AUTOVETTURE — INGRESSO LIBERO 

TRAM: 1 , 2. 2 1 , 29, 30, 33 • FILOBUS: t i , 32, 33 • AUTOBUS: 1 , N, MM 

VIA FABIO FILZI, 8 - MILANO 

• 

• 
• 
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